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CHI SIAMO 
 
Macpal, società specializzata nel fornire servizi e consulenza alle Pubbliche Amministrazioni, è 
dal 1°gennaio 2026, parte di Dasein, il nuovo pilastro della formazione e della consulenza 
del Gruppo EXACTA. 
Questa integrazione permette al Gruppo Exacta, partecipata da AMCO, il cui capitale sociale 
è detenuto dal MEF, di offrire un maggior numero di consulenti qualificati, una gamma più 
ampia di servizi, nuove opportunità di formazione e di aggiornamento. 
L’attenzione, la cura e la centralità per i piccoli Enti, che da sempre contraddistinguono l’attività 
di Macpal, rimangono gli stessi così come l’impegno a mantenere rapporti di fiducia basati 
sull’ascolto, la vicinanza e la professionalità. 

Buona lettura. 
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La presente informativa è quindicinale. 
La prossima uscita è prevista il 25 maggio. 
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 CONTO ANNUALE: pubblicata la circolare per relazione 2025 

 
La Ragioneria Generale dello Stato ha pubblicato la Circolare n. 8 del 7 maggio 2026, avente ad 
oggetto “Rilevazioni previste dal titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Istruzioni 
in materia di Relazione allegata al Conto Annuale (anno 2025) e Monitoraggio trimestrale anno 
2026”. 
Il documento contiene le istruzioni per la rilevazione annualità 2025, da trasmettere entro il 6 
giugno 2026. 
Per quanto attiene al monitoraggio 2026, l’attività anticipa, per ciascun mese dell’anno 2026, 
una serie di informazioni aggregate sulla consistenza del personale che saranno poi rilevate in 
modo completo dal Conto annuale a consuntivo. 
Si rinvia per maggiori informazioni al sito https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/news/Ispettorati/2026/news_7_maggio_2026/index.html 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nella redazione e trasmissione della 
relazione e del conto annuale con un servizio chiavi in mano o un percorso di formazione 
e supporto consulenziale. 
 
 
 LIMITI SPESA DI PERSONALE: gli ultimi chiarimenti sulla spesa del Segretario 

 

Come già trattato in precedenti numeri dell’Informativa, l’articolo 3, comma 3, del 
decreto-legge n. 19/2026, convertito con modificazioni dalla legge n. 50/2026, ha introdotto 
una deroga ai vincoli di finanza pubblica collegata alla spesa di personale per i Comuni fino a 
3.000 abitanti.  
La disposizione stabilisce infatti che alcune componenti retributive del segretario comunale 
non debbano essere considerate ai fini del rispetto dei limiti di spesa del personale previsti 
dall’art. 1, commi 557 e 562, della legge 296/2006 e dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017. 
In merito è intervenuta la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti del Molise, con la 
deliberazione n. 43/2026/PAR che evidenzia come “Dal tenore letterale delle norme (…), 
apparirebbe prima facie plausibile ad un accorto interprete un’esegesi che, privilegiando 
ragioni di coerenza logica ed omogeneità di calcolo, sancisse l’irrilevanza della spesa 
retributiva per il Segretario Comunale sia nel calcolo del limite “storico” sia nel calcolo 
dell’importo “attuale”, da raƯrontare a quello “storico”. 



 

 

 
 
 CASSA VINCOLATA: nuova segnalazione da parte della Corte dei Conti 

 
La Corte dei Conti è nuovamente intervenuta sulla costituzione e gestione della cassa 
vincolata. 
La Sezione regionale di controllo della Lombardia, con Deliberazione n. 149/2026, esamina i 
rendiconti di un Ente dal 2020 al 2024, rilevando la mancata movimentazione della cassa 
vincolata nel periodo in esame. 
Nel testo si evidenzia che l’art. 6, comma 6–octies del D.L. 7 maggio 2024, n. 60 (introdotto in 
sede di conversione nella legge 4 luglio 2024, n. 95) ha novellato la materia prevedendo che la 
disciplina dei vincoli di cassa è limitata alle voci finanziate da mutui, prestiti e 
contributi/trasferimenti aventi una specifica destinazione, eliminando pertanto i vincoli di 
competenza imposti per legge (fatta eccezione per i vincoli di destinazione). 
Tale modifica è introdotta al fine di semplificare la gestione della liquidità degli enti locali, 
anche in considerazione delle esigenze di normalizzazione dei tempi di pagamento dei debiti 
commerciali. 
In particolare, la Corte pone l’attenzione sulla corretta contabilizzazione dei flussi di cassa 
relativi alle entrate a specifica destinazione (come previsto rispettivamente dall’art. 180 TUEL 
per le modalità di riscossione e dall’art. 195 TUEL per il loro successivo utilizzo), la quale non 
consiste nella sola constatazione ex post della eƯettiva copertura in termini di cassa delle 
spese sostenute e dunque omissibile nelle ipotesi di integrale e immediato utilizzo degli importi 
stessi, ma prevede una continua e puntuale rilevazione della cassa vincolata nel corso della 
gestione, al fine di verificare costantemente il rispetto delle norme ed il mantenimento 
dell’equilibrio della cassa, distintamente per le sue componenti libera e vincolata (cfr. delibera 
Corte dei Conti Sezione Lombardia n. 322/2023/PRSP). 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nella ricognizione della cassa vincolata 
e per fornire metodo e supporto per la sua gestione. 

 

 
 CENTRI ESTIVI: manifestazione di interesse 2026 

 
Il Dipartimento per le Politiche della famiglia comunica che, a partire dall’8 maggio 2026 e fino 
al 28 maggio incluso, è possibile manifestare l’interesse, da parte dei Comuni, a beneficiare 



 

 

del finanziamento previsto dal Fondo per le attività socioeducative a favore dei minori per 
l’anno 2026. 
Le attività finanziate devono essere realizzate inderogabilmente tra il 1° giugno e il 31 dicembre 
2026 e possono essere attuate dai singoli comuni anche in collaborazione con enti pubblici e/o 
privati. 
Per procedere alla manifestazione di interesse, pena perdita del contributo, è necessario 
registrarsi e accedere alla nuova piattaforma, raggiungibile al sito 
https://pcm.appianportals.com/dip-famiglia-centri-estivi. 
Il Dipartimento evidenzia che non saranno accettate diƯerenti modalità di comunicazione. 
Si ricorda inoltre che, al fine monitoraggio, le rendicontazioni eƯettuate per gli anni precedenti 
sono state trasferite sulla medesima piattaforma. 
Dasein rimane a disposizione per un supporto tecnico e consulenziale. 
 
 
 RESIDUI: nuovo focus sulla capacità di riscossione da parte della Corte dei Conti 

 

Nella precedente informativa, si approfondiva il tema del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 
quale strumento “temporaneo” di tutela dei saldi pubblici: la Corte dei Conti Emilia Romagna 
nella deliberazione n. 42/2026 poneva il focus sulla necessità di analizzare i residui attivi e 
adottare adeguati interventi organizzativi che garantiscano un’eƯettiva capacità di riscossione. 
La Corte dei Conti Sezione regionale di controllo della Lombardia, con Deliberazione n. 
162/2026, ha posto in esame i rendiconti di un Ente nel periodo 2020-2024 soƯermandosi sulla 
gestione dei residui attivi, sul FCDE e sulla costruzione del risultato di amministrazione. 
Il quadro istruttorio evidenzia una situazione in cui il risultato di amministrazione, pur 
formalmente positivo, è significativamente condizionato dalla persistente debolezza della 
capacità di riscossione, dall’elevata consistenza dei residui, dalla rilevante entità degli stralci 
e da un FCDE che, pur consistente in valore assoluto, continua a presentare uno scostamento 
significativo rispetto al fabbisogno teorico di copertura, facendo emergere il rischio di un 
disavanzo sostanziale del risultato di amministrazione. 
Interessante risulta, ancora una volta, la relazione tra capacità di riscossione e risultato 
eƯettivo. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nell’analisi dei residui pendenti e del 
risultato di amministrazione; per aƯiancarvi in progetti di miglioramento delle capacità di 
riscossione e dei tempi medi di pagamento. 
 



 

 

 
 QUESTIONARI DEL REVISORE: strumento di analisi 

Come già comunicato nei precedenti numeri, sono disponibili su piattaforma Conte, i 
questionari su rendiconto 2025 e bilancio di previsione 2026/2028 (Delibera Sezione delle 
autonomie n. 8/SEZAUT/2026/INPR e n. 7/SEZAUT/2026/INPR). 
Le linee guida e i quesiti allegati possono essere utili strumenti di analisi e forniscono indicatori 
chiari per ottimizzare la gestione finanziaria, coinvolgendo tutti i settori dell’Ente. 
SI ricorda che ogni Sezione Regionale definisce le scadenze per la trasmissione dei questionari. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nella redazione degli stessi e nell’analisi 
degli indicatori. 
 
 
 AVANZO: l’applicazione in caso di anticipazione 

La Corte dei Conti Marche, con delibera n. 89/2026 ha fornito chiarimento in merito al novellato 
previsto dall’art. 187, comma 3 bis, TUEL. 
In merito alla possibilità di applicare quote accantonate del risultato di amministrazione per il 
pagamento degli arretrati contrattuali, a seguito del rinnovo dei contratti collettivi, la Corte si è 
espressa positivamente, citando il TUEL. 
La norma prevede che l'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel 
caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 (mancato reintegro di 
entrate vincolate aventi specifica destinazione utilizzate per il pagamento di spese correnti) e 
222 (mancata restituzione della anticipazione di tesoreria), fatto salvo l'utilizzo per i 
provvedimenti di riequilibrio. 
In particolare, la Corte evidenzia come la norma faccia riferimento al solo avanzo libero. 

 
 
 MARGINE CORRENTE: le verifiche 

 
In vista della prossima salvaguardia degli equilibri, si ritiene utile un approfondimento in tema 
di margine corrente. 
L’art. 199 comma 1 del TUEL prevede che, per l'attivazione degli investimenti gli enti locali 
possono utilizzare “avanzo di parte corrente del bilancio, costituito da eccedenze di entrate 
correnti rispetto alle spese correnti aumentate delle quote capitali di ammortamento dei 
prestiti”. 
Tale disposizione, a seguito del 13° correttivo dei principi contabili, è stato integrato al fine di 
salvaguardare gli eƯettivi equilibri di bilancio ed evitare coperture finanziarie dubbie. 



 

 

In particolare si dispone che “può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 
successivi considerati nel bilancio di previsione, secondo le modalità individuate nel principio 
applicato della contabilità finanziaria, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente, in 
termini di competenza finanziaria, risultante dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di 
previsione, per un importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente 
in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli 
ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo 
di amministrazione destinato al finanziamento delle spese correnti ricorrenti e del rimborso dei 
prestiti, comprese le spese finanziate con la quota libera del risultato di amministrazione ai fini 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio (dalla nettizzazione sono escluse le spese correnti 
non ricorrenti nonché il fondo anticipazione di liquidità), del fondo di cassa, delle entrate 
vincolate nel risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio, delle entrate accantonate nei 
fondi confluite nel risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio e delle entrate non 
ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti”. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nelle analisi del caso e in vista della 
prossima salvaguardia degli equilibri. 
 
 
 MUTUI: la sostenibilità 

 
La Corte dei Conti Lombardia, nella deliberazione n. 143/2026 analizza, la sostenibilità del 
ricorso all’indebitamento. 
La Sezione evidenzia: “i vincoli normativi all’indebitamento per gli enti locali sono 
sostanzialmente di duplice natura: un vincolo finanziario e un vincolo finalistico. Sul piano 
finanziario il limite massimo di indebitamento è rappresentato dall'incidenza del costo degli 
interessi sulle entrate correnti degli enti locali. (…) Inoltre, sempre sul piano finanziario l’art 193 
del Tuel prevede l’obbligo di rispettare i vincoli di carattere generale relativi al rispetto degli 
equilibri e del pareggio di bilancio”. 
Il ricorso all’indebitamento è vincolato alla finalizzazione di spesa d'investimento, con 
contestualmente adozione di piani di ammortamento per il rimborso del debito, evidenziando 
le obbligazioni che incidono sui singoli esercizi e le corrispondenti modalità di copertura.  
I piani in questione, inoltre, devono avere durata non superiore alla vita utile dell'investimento. 
La Corte evidenzia inoltre un aspetto gestionale rilevante: irrigidire eccessivamente il bilancio 
(per il rimborso) potrebbe comportare margini di manovra ridotti per le politiche pubbliche 
future o la diƯicoltà a far fronte a nuovi bisogni collettivi emergenti, oppure, in caso di 



 

 

valutazione inadeguata degli eƯetti indotti dall’investimento, potrebbe determinare un esborso 
futuro non previsto e potenzialmente foriero di ulteriori rigidità amministrative.  
Da qui deriva l’esigenza di “motivare adeguatamente le proprie scelte, valutando con 
attenzione la convenienza dell’investimento in termini di eƯicacia, eƯicienza e impatto sui 
bisogni collettivi e la sostenibilità nel tempo delle proprie decisioni”. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nell’analisi delle rigidità di bilancio e 
proporvi interventi gestionali percorribili. 
 
 RIFORMA CONTABILE: la delega al Governo 

 
L’articolo 39 dello schema di riforma della contabilità pubblica attribuisce al Governo una serie 
di deleghe finalizzate: 
all’introduzione del bilancio di cassa per lo Stato; 
all’adeguamento del TUEL (D.Lgs. 267/2000) e del D.Lgs. 118/2011; 
alla piena adozione, da parte degli enti territoriali, del sistema unico di contabilità 
economico-patrimoniale accrual, in coerenza con la Riforma 1.15 del PNRR. 
Il Governo è delegato ad adottare, entro due anni dalla conclusione della sperimentazione, un 
decreto legislativo per l’introduzione del bilancio di cassa, nel rispetto dei seguenti criteri: 
a) aƯiancamento, a fini conoscitivi, di un prospetto in termini di competenza al bilancio di 
cassa; 
b) adozione di sistemi contabili, anche pluriennali, che consentano la rilevazione completa 
delle posizioni debitorie e creditorie dello Stato, inclusa la predisposizione di un elenco 
specifico degli impegni; 
c) raccolta delle informazioni necessarie al raccordo con il conto consolidato delle 
amministrazioni pubbliche secondo i criteri europei; 
d) introduzione di controlli preventivi sulla legittimità contabile e amministrativa nella fase di 
esecuzione della spesa; 
e) adeguamento della normativa vigente (legge di contabilità, D.Lgs. 123/2011 e R.D. 
827/1924); 
f) definizione dei limiti all’assunzione di obbligazioni in relazione alle autorizzazioni di cassa 
disponibili; 
g) raƯorzamento della classificazione funzionale della spesa. 
Entro il 30 giugno 2029, il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per: 



 

 

adeguare il TUEL e il D.Lgs. 118/2011 ai principi della riforma; e consentire agli enti territoriali e 
ai loro enti strumentali l’adozione del sistema unico di contabilità economico-patrimoniale 
accrual a partire dal 1° gennaio 2030, in attuazione della Riforma 1.15 del PNRR. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nel percorso di adozione della riforma. 
 
 
 ACCRUAL: strumento per intercettare gli squilibri 

Gli schemi di disegno di legge di riforma della contabilità pubblica fanno chiaramente 
intravvedere un sistema destinato a evolvere verso l’integrazione tra contabilità finanziaria ed 
economico-patrimoniale.  
Il quadro delineato va letto anche in funzione della delega per la revisione del Testo unico degli 
enti locali, ove assumono un rilievo particolare gli strumenti di prevenzione e gestione delle 
crisi finanziarie. 
La legge delega, infatti, individua tra i propri obiettivi la revisione degli istituti a presidio degli 
equilibri strutturali e l’introduzione di strumenti idonei a intercettare tempestivamente 
situazioni di criticità, attraverso appositi indicatori. 
 Si tratta di un passaggio rilevante, perché sposta l’attenzione dalla gestione dell’emergenza 
alla capacità di individuare segnali anticipatori di crisi. 
Il sistema finanziario è infatti costruito attorno alla logica autorizzatoria e alla verifica degli 
equilibri formali, ma fatica a cogliere fenomeni che maturano progressivamente, come il 
deterioramento dei crediti, la formazione di passività latenti o l’erosione del patrimonio. 
In termini operativi, ciò significa che molti squilibri emergono solo quando si traducono in 
incapacità di pagamento o necessità di interventi correttivi, riducendo drasticamente i margini 
di prevenzione. 
È proprio su questo terreno che la contabilità economico-patrimoniale, fondata sul principio 
Accrual, può svolgere una funzione decisiva. La rilevazione per competenza economica 
consente infatti di anticipare la rappresentazione degli squilibri, evidenziando: 
• la riduzione della reale recuperabilità dei crediti; 
• l’emersione di rischi e oneri futuri; 
• la formazione di perdite economiche anche in assenza di immediati eƯetti finanziari; 
• la progressiva riduzione del patrimonio netto. 
Nella pratica i casi sono evidenti. Il ricorso diƯuso, negli ultimi anni, a procedure di riequilibrio 
finanziario pluriennale e a situazioni  di dissesto o pre-dissesto evidenzia come il sistema 
attuale, basato sulla contabilità economico-patrimoniale, priva di reale valore di 



 

 

rendicontazione, in aƯiancamento a quella finanziaria, non sempre riesca a intercettare 
tempestivamente gli squilibri, intervenendo spesso quando questi si sono già consolidati. 
Ecco, quindi, che senza un eƯettivo riconoscimento della centralità della rendicontazione 
economico-patrimoniale, il rischio è quello di perpetuare un sistema duale caratterizzato dalla 
limitata capacità di oƯrire strumenti adeguati di prevenzione delle crisi finanziarie. 
Un esempio emblematico è rappresentato dal tema degli accantonamenti. Nella contabilità 
finanziaria, il Fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di criteri 
standardizzati, ancorati a medie storiche di riscossione. Nella contabilità economico-
patrimoniale, invece, il fondo svalutazione crediti deriva da una valutazione analitica della 
recuperabilità, incidendo direttamente sul risultato economico e sul valore delle attività. 
La diversa logica dei due strumenti comporta che il primo possa non riflettere adeguatamente 
il rischio eƯettivo di mancata riscossione, mentre il secondo consente di rappresentarlo in 
modo più aderente alla realtà. 
In termini operativi, ciò si traduce nella possibilità di disporre, attraverso l’Accrual, di 
informazioni più tempestive e aƯidabili ai fini della prevenzione degli squilibri. 
La centralità della rendicontazione economico-patrimoniale diventa quindi una condizione 
operativa per rendere eƯettivi gli strumenti di prevenzione previsti dalla riforma del Tuel. In 
assenza di tale passaggio, il rischio è quello di mantenere un sistema capace di certificare gli 
squilibri, ma non di anticiparli. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
APPROFONDIMENTI 
 
ACCRUAL 
https://forms.gle/2RqoPPY9ECDNMUm46 
https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2026/01/PILLOLA-ACCRUAL-10-DICEMBRE 
2025.pdf 
 
FONDI E ACCANTONAMENTI – Obblighi ed opportunità per gli Enti locali 
Video: 
https://youtu.be/rMcvFlrU0OQ 
Slide: 
https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2025/11/Slide-Fondi-e-accantonamenti.pdf 
 
IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI E APPROFONDIMENTI INERENTI AL RENDICONTO DI 
GESTIONE 2025 
https://youtu.be/OsuDyh9YpmA  



 

 

 
 

RICORDIAMO 
 
 
ACCRUAL 
In vista del rendiconto 2025 e la scadenza di invio del 30/06/2026, risulta urgente l’analisi e la 
valorizzazione del patrimonio comunale secondo le disposizioni della riforma. 
 
SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA 
Sul sito del Dipartimento per gli AƯari Interni e Territoriali è stata pubblicata la Circolare n.11 
del 5 febbraio 2026: Articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n.285. Rendicontazione dei proventi dell’anno 2025 per sanzioni derivanti dall'accertamento 
delle violazioni al Codice della Strada. Istruzioni operative 
La certificazione relativa alla rendicontazione dei proventi dell’anno 2025 può essere 
trasmessa a partire dal 2 marzo 2026 ed entro le ore 23:59 del 1° giugno 2026 (il 31 maggio 2026 
cade in un giorno festivo).   
 
CENTRI ESTIVI 
Si ricorda che la manifestazione di interesse per il contributo anno 2026 dovrà essere 
comunicata tramite piattaforma dedicata entro il 28 maggio 
 
QUESTIONARI DEL REVISORE: rendiconto 2025 e bilancio 2026/2028 

Sezione Regionale Liguria: 15/09 

Sezione Regionale Piemonte: 30/09 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
******************************************************************************** 
Si riporta di seguito un elenco delle principali scadenze (oltre a quelle di routine) che 
interesseranno gli uƯici finanziari degli Enti Locali nel 2026. Occorre tenere presente che 
questo elenco può non essere esaustivo sia per l’eventuale aggiunta di nuovi adempimenti e 
sia per eventuali modifiche, proroghe od interpretazioni, delle scadenze stesse: 
 

Scadenza Oggetto Note 
16/05 Versamento debito IVA commerciale I trimestre 2026  

31/05 BDAP rendiconto 2025 30 giorni 
dall’approvazione in 
Consiglio  

31/05 Rendicontazione LEPS  
06/06 Relazione allegata al conto annuale 2025  

 
 
 


